
Giornata della Memoria 27/01/2022

L’appuntamento con la memoria diventa ogni anno il momento per poter fare un confronto tra gli orrori del
passato e gli  errori  del presente,  si  rischia però che parlandone i  ragazzi  si  trovino a normalizzare la
tragicità degli eventi e cercando le similitudini coi fatti odierni, si perde una consapevolezza della realtà di
ciò che è stato.

Obiettivo:  Attraverso  la  visione  di  spezzoni  del  film  “Mi  ricordo  Anne  Frank”  i  ragazzi  “faranno
memoria” da tre punti di vista.
I video mostreranno in ordine inverso il “percorso” di un deportato attraverso il racconto del padre di
Anna Frank. I video mostreranno la solitudine dell’essere sopravvissuto ai propri affetti, la rassegnazione
dei viaggi in treno e l’incredulità di vivere le discriminazioni.

Link  alla  cartella  con  i  materiali  per  l’incontro  e  di  alcuni  materiali  bonus:
https://drive.google.com/drive/folders/17zctxmewSHju38qL3oq1KcEizJqkKMPC?usp=sharing 

Struttura incontro:

1. Dopo la visione del Primo video (File 1) i ragazzi dovranno utilizzare il proprio cellulare per poter
trovare  notizie  odierne  che  rievochino  le  stesse  sensazioni,  in  seguito  condivideranno le  notizie
trovate e le motivazioni della scelta.

2. La seconda parte dell’incontro si apre con la visione del secondo spezzone (File 2) a cui seguirà una
riflessione:

DOMANDE PER LA CONDIVISIONE 

In questi casi, si tratta di un male assoluto che fa “irruzione” all’improvviso o di grandi e piccoli
responsabili che compiono scelte consapevoli?
Riusciamo a comprendere che le scelte di piccoli e grandi responsabili possono arrivare a generare
realmente e concretamente una sofferenza più o meno grande?
Nella stagione del terrore molti si impegnarono per salvare e nascondere. Coloro che contando solo
sul proprio senso di responsabilità individuale hanno salvato la dignità collettiva. Persone che non
accettavano ciò che accadeva come inevitabile, che non rinnegavano la propria e l’altrui umanità.
Cosa avrei fatto al loro posto?
Se si presentassero casi di discriminazione e odio verso l’altro in situazioni in cui sono presente
anche io, cosa farei oggi?
Come fanno a prendere forma una rabbia e un rancore sociale nei confronti dell’”altro” che va al di
là delle difficoltà di integrazione? Verrebbe naturale porsi la domanda dov’era e dov’è Dio?

Segue condivisione/dibattito

3. L’ultima domanda della sezione precedente è una provocazione fatta ai ragazzi, non saremo noi a
dare la risposta ma lo lasceremo fare al terzo video (File 3) e a Papa Francesco attraverso la lettura di
uno dei suoi discorsi, fatto durante una visita ad un campo di concentramento. (File 4)

L’incontro terminerà con un breve momento di preghiera (File 5).

https://drive.google.com/drive/folders/17zctxmewSHju38qL3oq1KcEizJqkKMPC?usp=sharing

